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A aiutarmi Tempre nc’miei bifogni,d’anima, di corpo, e di famiglia. 
Romani mici,chi pende da quefteofferuationi vane,dà Tempre in 
timore,non è mai quieto,ogni bora è pieno di mille fofpetti,e uà 
pur attendédo,fe hà catato il gallo, fe hà veduto il lepore nelTufcir 
di cafa,fe hà fternutatotre volte,fe fi mifela camifcia al rouerfcio, 
ò lafcarpadcl piè deliro al finiftro,fegli forici gli hànorofe le cal
che limili cofuccie,indegne d’huomo veramente, e peròliberate- 
uenerutti, & rifolueteui di no uoler prender fcnon da Dio,& fa
rete beati in anima,& in corpo.O come lo dicechiaramète Dauid, 
e voglio,che quello verfo folo ui balli per armatura contra tutte q 
ftc vanità,efuperftitioni,echeogn’unolo impari a mente, e lo di-

S ca mattina,e fera.B^t«j vir,raiw e{ì nomen dominiffes eius, & non retyexit Plal.jf? 
in uanitates,&infanias ftdfas.Tenete poi per regola ferma, & indubita
ta,che qualunque olferuationefi fà per hauer qualche cofa, laquale 
non può venire dalla natura ordinariamete,nè uiene per miracolo 
diDio,cornee guarire una infermitàgràde in unfubito,òin po- 
chiifimo tèpo/indouinare le cofe future,chepedono dal libero ar
bitrio degli huomini,riuelare i fecreti de’cuori,è forza, che fiain- 
uentione del dianolo,ò efprelfa,ò occulta. E però in ogni modo ui 
dee effere fofpetta,e neramente da quelli,che fanno,e che fono buo 
ni,è reprobata come diabolica,etiandio che ui fi mefcolaffero mil- 

p le cofe fante,e pie,perche una fola particola,che appartéga ad idola 
■ tria,ò ad herefia,òad apoftafia,in fetta tutto il religiofo, tutto il ca

tholico,che ui è.NÓ fapete,che la fede fi dipinge tutta cadida,fi che 
unfol punto,un fol neo è fofficien te a macchiarla ? Tale è la fede 
Chriftiana, egiàui doucte ricordare qlla parola di Dio, che bifo- 
gna (sparare,Pretiefum a uili.La religione è tutta pretiola, la fuperfti- 
tione è tutta uile,non bifogna in alcun modo mefcolare l’una con Hier'IJ’ 
l’altra.La religione ui confacra a Dio,la fuperftitione ui dà in pre
da ai diauolo. Venedo hora al particolare deli’offeruar certi giorni, 
C di portar addoffo certi caratteri,ò figure,e d’ufareincatefimi con 
parole,chea qftetre uanità facilmente fi poffono ridurre tutte l’al- 

jx tre,dico prima, che tutti i giorni, e tutti imefi, tutti gli anni, e tutti i 
tèpi,fono flati creati da Dio in quei primi fei giorni della creatio
ne del mondo,a quelli fuccedono quefti,con perpetue uicéde.Twr 
efl dies, & tuaeftnox,diceiì Profeta. Ordinatione tua perfeuerat dies.Tu fa- PfaI.7j, 
bricatus es auroram, & folem. Nè è folamente Iddio creatore de' tempi, status, 
ma anco rettore,e governatore,-che cofi canta la Chiefa. Pfai.zj.

sieterne rerum conditor,
No'Sem, diemque qui regis.

Hora ogni cofa creata da Dio è buona, quantunquel’huomo bene 
fpeffo per colpa fua,fi uolta il bene in male,e poi per ifeufar fe, accu 
fa Iddio. I giorni aduque fono tutti buoni.Ma è tanta la malitia no 
lira, che fi come ridonda nel naefe, e diciamo afleuolte, queftaè

una


